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Norme & Tributi

dere» entro il termine prescritto per 
la presentazione della dichiarazione 
di successione (e, anzi, anteriormen-
te alla sua presentazione, dato che in 
essa vanno indicati «gli estremi del-
l’avvenuto pagamento») «alla liqui-
dazione e al versamento delle impo-
ste ipotecaria e catastale, di bollo, 
delle tasse ipotecarie».

Pertanto, all’effettuazione dell’au-
toliquidazione dovrebbero essere te-
nuti solo «gli eredi e i legatari» ma 
non gli altri soggetti obbligati alla re-
gistrazione della dichiarazione di 
successione, perimetro nel quale, ap-
punto, rientra anche il curatore del-
l’eredità giacente. E ciò non a caso: il 
curatore, ad esempio, normalmente 
non dispone di denaro liquido da po-
ter utilizzare per pagare i tributi in au-
toliquidazione. Se mai nell’eredità vi 
siano denaro o strumenti finanziari, 
si tratta di asset intoccabili fino a che 
la dichiarazione non sia registrata 
perché la banca, presso la quale giac-
ciono,  non può consentirne l’utilizzo. 

Pretendere che un curatore di ere-
dità giacente paghi con risorse pro-
prie appare  francamente eccessivo 
(anche a prescindere dal fatto che la 
legge non lo obbliga). È vero che il cu-
ratore prima o poi realizza l’attivo 
ereditario e che, prima del pagamento 
dei debiti dell’eredità, egli prededuce 
i costi della procedura. Ma è anche ve-
ro che non si può pensare che esista 
un obbligo tributario gravante su un 
soggetto in capo al quale non si mani-
festa alcuna capacità contributiva e 
che, anzi, svolgendo il compito di cu-
ratore dell’eredità giacente, sta 
adempiendo a un dovere, dal quale, 
tra l’altro, non si libera nemmeno di-
mettendosi, in quanto resta in carica 
finchè il giudice non lo sostituisca. 
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Risposta a interrogazione:
per il superbonus non serve 
attestare lo stato legittimo

I montascale sono agevolati
purché rispettino
la normativa tecnica

In Parlamento

Saverio Fossati
Giuseppe Latour

Il superbonus non è precluso agli 
immobili abusivi. Il motivo è che la 
presentazione della nuova Cilas 
non prevede l’attestazione dello 
stato legittimo e, quindi, separa 
l’aspetto fiscale da quello della re-
golarità edilizia.

Il principio, già individuato dagli 
esperti analizzando le ultime novità 
in materia di 110%, ieri è stato ribadi-
to anche dal ministero dell’Econo-
mia, in risposta a un’interrogazione 
in commissione di Gian Mario Fra-
gomeli e Gianluca Benamati del Pd. 

Il caso sottoposto al Mef riguar-
dava un condominio «provvisto di 
concessione edilizia e di titolo abili-
tativo, costruito in difformità dal 
progetto originario, insanabile da un 
punto di vista urbanistico», che però 
è stato reso alienabile per effetto del 
ravvedimento dei condomini, dopo 
avere pagato una sanzione. Quindi, 
si tratta di un immobile caratterizza-
to da abusi non sanabili. La domanda 
è se possa accedere al 110 per cento. 

Per rispondere, il ministero spie-
ga che le ultime modifiche portate 

dal Dl 77/2021 prevedono che gli in-
terventi oggetto di superbonus sono 
realizzabili tramite Cilas e che la pre-
sentazione di questa comunicazione 
«non richiede l’attestazione dello 
stato legittimo». Quindi, la presenza 
di un abuso non ha conseguenze di 
tipo fiscale per il 110 per cento. Resta-
no, ovviamente, ferme tutte le prero-
gative di controllo da parte delle am-
ministrazioni comunali.

Altro quesito riguarda il caso di 
una demolizione e ricostruzione di 
un immobile in comproprietà: se 
uno dei comproprietari ha già utiliz-
zato il 110% per altri due immobili, 
può usarlo per la demolizione? La ri-
sposta è negativa. L’altro compro-
prietario, invece, potrà fruire del-
l’agevolazione, qualora non abbia 
già sforato il tetto a sua volta.  

Nella risposta del Mef, piutto-
sto articolata, si riprendono poi 
altri due interrogativi tipici del 
mosaico superbonus.

Uno riguarda i montascale, uno 
dei più utilizzati strumenti di supe-
ramento delle barriere architetto-
niche nelle situazioni in cui non sia 
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Le quattro questioni
Il Mef ha risposto 
positivamente alla possibilità 
di beneficiare del superbonus 
per montascale, sonde 
geotermiche e interventi su 
edifici con gravi difformità 
rispetto alla concessione 
edilizia originaria. Ma ha detto 
no al comproprietario rispetto 
a una terza unità abitativa 

Fisco

ulteriormente differita con determina-
zione dirigenziale del Comune di 
Milano in data 2 settembre 2021, al 31 
marzo 2022. Il Cis è stato accolto dai 
proprietari con molte perplessità.

Idoneità statica al 31 marzo
Assoedilizia comunica che la scadenza 
del termine per la presentazione del 
Certificato di Idoneità Statica (Cis), già 
fissata al 29 ottobre 2021, è stata 

Il curatore dell’eredità
è tenuto ad anticipare 
le tasse sugli immobili

La posizione dell’Agenzia, 
non sostenuta dalla legge,
ribadita nell’interpello 587

Ipo-catastali

Angelo Busani

Il curatore di un’eredità giacente 
comprendente beni immobili deve 
anticipare “di tasca propria” le impo-
ste ipotecaria e catastale (e gli altri tri-
buti minori) che occorre auto-liqui-
dare al fine di poter registrare la di-
chiarazione di successione relativa 
all’eredità giacente. 

È quanto l’Agenzia ribadisce nella 
risposta  587 di ieri all’interpello di un 
curatore di eredità giacente che, non 
disponendo di somme liquide, facenti 
parte dell’eredità, con le quali assol-
vere l’obbligo tributario, ha richiesto 
di poter “sospendere” il versamento 
dovuto, in attesa che l’eredità fosse 
accettata da alcuno dei chiamati o in 
attesa che l’attivo ereditario fosse 
venduto e ne fossero ricavate le risor-
se occorrenti per far fronte agli obbli-
ghi tributari. Ad analoga conclusione 
l’agenzia delle Entrate era già perve-
nuta nella risposta a interpello 
471/2019  e nella risposta a interpello  
457/2019 , documenti entrambi non 
menzionati nella risposta 587/2021.

La posizione dell’Agenzia appare 
non appropriata in quanto la legge 
(l’articolo 33, comma 1-bis, Dlgs 
346/1990, il Tus, Testo unico del-
l’imposta di successione) dispone 
che se nella dichiarazione di succes-
sione sono indicati beni immobili, 
«gli eredi e i legatari devono provve-

Il Mef conferma: 110%
anche per immobili abusivi

possibile installare un ascensore a 
causa delle dimensioni troppo esi-
gue della tromba delle scale, oppu-
re (questo è un caso frequentissi-
mo) quando si accede all’ingresso 
dell’edificio con una breve ma 
inaccessibile scalinata.

Per il Mef, proprio perché i commi 
2 e 4 dell’articolo 119 del Dl 34/2020 
richiamano espressamente l’articolo 
16 bis del Tuir, che parla generica-
mente di superamento delle barriere 
architettoniche, anche l’installazio-
ne di un montascale rientra nella ca-
tegoria degli interventi agevolati. 

A una condizione, però, che da 
sempre è considerata imprescin-
dibile: che l’intervento rispetti la 
normativa tecnica di settore. E qui, 
anche senza che venga espressa-
mente nominato, l’allusione è evi-
dentemente rivolta al Dm dei La-
vori pubblici 236/89.

Il Mef annuncia, tra l’altro, l’im-
minente pubblicazione di una circo-
lare  delle Entrate specificamente de-
dicata ai criteri interpretativi da ap-
plicare ai dubbi sul superbonus.

L’ultimo chiarimento contenu-
to nella risposta all’interrogazio-
ne parlamentare è dedicato alla 
possibilità di usufruire del benefi-
cio del 110% sull’installazione di 
sonde geotermiche. 

La risposta è  positiva, in quanto, 
specifica il Mef, si tratta di interventi 
“trainanti” che possono rientrare tra 
quelli di «sostituzione degli impianti 
di climatizzazione esistenti con im-
pianti centralizzati dotati di pompe 
di calore e sistemi ibridi assemblati 
in fabbrica anche con sonde geoter-
miche ed eventualmente abbinati al-
l’installazione di impianti fotovol-
taici e relativi sistemi di accumulo».
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Esente Iva
il certificato
che attesta
la guarigione

Per le Entrate è  fuori 
dall’imposta   il documento 
rilasciato dai medici

Covid-19

Simona Ficola 
Benedetto Santacroce

Il rilascio delle certificazioni ver-
di Covid-19 da parte dei medici di 
medicina generale attestanti 
l’avvenuta guarigione dal virus è 
esente da Iva. Il chiarimento ar-
riva dalle Entrate che, con l’in-
terpello  591 di ieri, dopo aver ri-
badito che la norma sull’esen-
zione da Iva va limitata alle pre-
stazioni mediche di diagnosi, 
cura e riabilitazione il cui scopo 
principale è quello di tutelare, 
mantenere o ristabilire la salute 
delle persone, comprendendo in 
tale finalità anche quei tratta-
menti o esami medici a carattere 
profilattico eseguiti nei confron-
ti di persone che non soffrono di 
alcuna malattia, ha affermato 
che le prestazioni mediche diret-
te al rilascio di certificazioni so-
no esenti se i certificati realizza-
no lo scopo principale di tutelare 
la salute dei cittadini, anche in 
via preventiva, sia come singoli 
che come collettività.

La certificazione verde Covid-
19 rientra fra queste in quanto fa 
parte delle misure di conteni-
mento alla diffusione del  virus 
intraprese per la ripresa delle at-
tività economiche e sociali.
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Il KLINKER, prodot-
to che ha origine nella 
tradizione italiana ed 
europea, in Italia oggi è 
esclusiva industriale di 
DOMUS LINEA.  
DOMUS LINEA è un’a-
zienda che fin dal 1960 
produce nel settore dei 
materiali tradizionali per 
l’edilizia, originariamen-
te laterizi e successiva-
mente Cotto e Klinker.        
Il KLINKER è un pro-
dotto che evoca epo-
che e luoghi lontani nel 
tempo che ritornano di 
attualità, rispondendo 
ad esigenze di produ-
zione che valorizzano 
il rispetto della natura. 
L’azienda ha abbinato 
alla tradizione nuove 
tecnologie produttive 
ottenendo un perfetto 
mix tra qualità e rispetto 
dell’ambiente.
Con la tecnologia dell’e-
strusione DOMUS LI-

NEA ha sviluppato la 
produzione del cotto, di 
cui oggi rimane produt-
tore nei suoi vari com-
ponenti di gamma, tec-
nologia che ha trovato 
il suo naturale sviluppo 
anche nei materiali in 
KLINKER da pavimento 
e rivestimento.
La storia di DOMUS LI-
NEA, unitamente all’e-
levata affidabilità dei 
prodotti, ha generato 
una presenza capillare 
sul mercato nazionale 
supportata da una rete 
di uomini e da un’or-
ganizzazione logistica 
efficienti e in grado di 
rispondere ad ogni esi-
genza del cliente. 
I prodotti ed i servizi di 
DOMUS LINEA rispon-
dono alle richieste degli 
operatori allineandosi 
alle migliori offerte pre-
senti sul mercato. Info: 
www.domuslinea.com 

 
  

Anche la parte storica 
è importante perché ne 
deriva il famoso back-
ground, crescere e respi-
rare. I movimenti del mer-
cato, i suoi alti bassi, da 
tangentopoli alle crisi che 
via via si sono succedu-
te, i notevoli cambiamenti 
delle tecnologie, ci hanno 
portato ad integrare e 
sviluppare nuovi prodotti 
seguendo le vie indicate 
dai progettisti e dal mer-
cato, o anticiparle.
Il perito minerario Mar-
cello Dai Pra’ ha fondato 
l’azienda nel 1974; l’e-
voluzione è stata il pas-
saggio da consulenza/
vendita a produzione di 
impianti di iniezione di 
boiacca cementizia.
L’inserimento di tecnici 
con esperienza in can-
tiere e di un componente 
della terza generazio-
ne, per lo sviluppo dei 
progetti, e dei software 

presenti nei nostri im-
pianti, hanno permesso 
di esplorare nuove ap-
plicazioni. In particolare, 
oltre ai lavori in ambito 
geotecnico, in questi 
giorni stiamo realizzando 
un impianto per la boni-
fica del terreno inquinato 
in una raffineria, e inoltre 
siamo presenti in progetti 
di trasformazione dei ri-
fiuti organici in olio com-
bustibile.
Le nuove linee di impian-
ti, prevedono un sistema 
integrato di controllo e 
gestione di tutte le fasi 
di lavoro, permettendo 
di automatizzare le varie 
lavorazioni a beneficio, 
in primis, della sicurezza 
del lavoro e della produt-
tività.
Questi impianti hanno 
tecnologia “Azienda 4.0”, 
e sono gestiti anche da 
postazione remota.
Info: www.daipra.it 

Manelli Impresa S.r.l., 
quale impresa di costru-
zioni generali, vanta al 
2020 un fatturato di oltre 
44 Mln€ e, ad oggi, un 
portafoglio commesse 
che sfiora gli 800Mln€. 
L’impresa, in continua 
crescita, conta oltre 300 
dipendenti, operativi in 
cantieri su tutto il territorio 
nazionale e nell’est euro-
peo. Sul piano del fattu-
rato conta su un previsio-
nale YOY 2020-2021 pari 
al 220% e su un CAGR 
2022-2025 pari al 26%.
Il leader, Onofrio (Sergio) 
Manelli si occupa in prima 
persona della definizione 
delle politiche aziendali, 
finanziarie e degli inve-
stimenti, delle politiche 
relative allo sviluppo or-
ganizzativo e della valo-
rizzazione del capitale 
umano, impegnandosi 
nella gestione delle stra-
tegie di sviluppo com-

merciale e nella program-
mazione e controllo dei 
processi produttivi. Tale 
impegno ha consentito 
l’ampliarsi degli orizzonti 
imprenditoriali dell’Azien-
da. Grazie ai requisiti 
tecnico-organizzativi ed 
economico-finanziari che 
la caratterizzano, oltre 
alla rilevante esperien-
za acquisita sul territorio 
italiano e alla consolidata 
struttura tecnica-organiz-
zativa, l’impresa si col-
loca nel ristretto ambito 
dei primari Player abilitati 
a concorrere in appalti 
complessi a livello nazio-
nale e internazionale.
La Sede centrale del-
la Manelli Impresa S.r.l., 
inaugurata nel 2018 a 
Monopoli in provincia di 
Bari, raccoglie il fulcro 
Aziendale, affiancando la 
Sede della filiale Rumena 
situata a Bucarest. 
Info: www.manelli.eu  

 

Manelli Impresa S.r.l.

Oikos Ricerche è una 
società di ingegneria 
con sede a Bologna, che 
opera da oltre 30 anni 
nei settori dell’urbani-
stica, dell’architettura e 
dell’ambiente. Sviluppa 
piani territoriali, piani ur-
banistici comunali stra-
tegici, strumenti attuativi, 
consulenze tecniche, fat-
tibilità di interventi com-
plessi di rigenerazione 
urbana di aree dismesse. 
L’attività di progettazione 
architettonica compren-
de interventi residenziali, 
e progetti di insediamenti 
commerciali, produttivi, 
logistici, terziari; nel set-
tore pubblico progetti di 
teatri, strutture sanitarie, 
edifici pubblici, piazze. La 
società cura tutti i livelli 
di progettazione ed ese-
cuzione, dal preliminare 
all’esecutivo e alla dire-
zione lavori. 
Oikos effettua valutazioni 

di impatto e sostenibilità 
ambientale (aree indu-
striali, infrastrutture, aree 
urbane in trasformazio-
ne). Il know-how matu-
rato genera una gamma 
di servizi che integrano 
competenze specialisti-
che in modo coerente, in-
cludendo aspetti giuridi-
ci, urbanistici, ambientali, 
progettuali, gestionali.
Tra le esperienze in cor-
so, insieme ai Piani Ur-
banistici Generali, sono 
rilevanti gli interventi 
nell’area metropolitana 
bolognese (parco alimen-
tare FICo, nuovo quar-
tiere residenziale a San 
Giovanni in Persiceto), e 
quelli di trasformazione 
di aree dismesse: per il 
nuovo polo logistico di 
Valsamoggia e per inse-
diamenti a Forlì, Ferrara, 
Ravenna e Rimini (area 
dell’ex Questura). Info: 
www.oikosricerche.it 
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